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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il sottosegretario per l’ambiente e la
tutela del territorio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.05.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’arti-
colo 135-ter, comma 5, del Regolamento,
la pubblicità delle sedute per lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11329 Matarrese: Sullo stato di contaminazione

delle campagne di Noci.

Salvatore MATARRESE (CI) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).
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Salvatore MATARRESE (CI), nel rin-
graziare per gli estremi normativi forniti
nella risposta, si augura che il comune di
Noci assuma tutte le iniziative volte a
garantire il ripristino del sito, nonché la
valutazione del danno subito dall’am-
biente, che appare comunque evidente in
considerazione del fatto che un’area bo-
schiva è stata trasformata in una discarica.
Da ultimo confida nel costante monitorag-
gio della situazione da parte del Ministero
dell’ambiente.

5-11330 Pellegrino: Sulla compatibilità ambientale

dell’aviosuperficie di Scalea.

Giuseppe CIVATI (SI-SEL-POS) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giuseppe CIVATI (SI-SEL-POS), repli-
cando si dichiara soddisfatto per l’ottima
risposta ricevuta, augurandosi che l’atten-
zione e la cura dimostrate dal Ministero si
manifestino anche nel prosieguo, al fine di
chiarire la situazione, consentendo la va-
lutazione della compatibilità del progetto e
la revisione della relativa autorizzazione,
che risale ormai a 16 anni fa.

5-11331 Segoni: Sul finanziamento del progetto di

via Vallecchie del comune di Sgurgola.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI), illu-
stra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI), nel
ringraziare la sottosegretaria per l’am-
piezza della risposta e per le iniziative di
competenza, ritiene imbarazzante che la
regione Lazio non abbia ritenuto di in-

tervenire in alcun modo. Nel ricordare
che la situazione descritta dall’interroga-
zione risale al 2008, segnala infatti che la
regione ha costantemente ignorato gli in-
terventi del comune, che ha tra l’altro la
missione di tutelare il proprio territorio.
Da ultimo si riserva di valutare eventuali
ulteriori iniziative nei confronti della re-
gione Lazio.

5-11332 Zaratti: Sulle conseguenze dell’incendio

nello stabilimento della ECOX di Pomezia.

Filiberto ZARATTI (MDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Filiberto ZARATTI (MDP), nel ringra-
ziare la sottosegretaria per le informa-
zioni fornite in merito ai controlli effet-
tuati dall’ARPA Lazio e dalla ASL RM6
e alle modalità del loro svolgimento,
segnala che permane tuttavia una forte
preoccupazione in ordine alle sostanze
liberate nell’aria durante l’incendio dello
stabilimento della ECOX, soprattutto con
riferimento all’eventuale presenza dell’a-
mianto. Nel reputare grave che impianti
come quello in questione possano avere
ancora coperture realizzate con tale ma-
teriale, ritiene che l’incidente avvenuto a
Pomezia evidenzi la necessità di un in-
tervento a diversi livelli, a partire dalla
stesso Parlamento. Considera infatti in-
dispensabile avviare un piano di controlli
stringenti di quegli impianti che, per le
loro caratteristiche, possono provocare
danni all’ambiente e alla salute dei cit-
tadini, per verificare la tipologia dei ma-
teriali utilizzati nella costruzione o stoc-
cati negli stabilimenti, nonché le loro
esatte quantità. Sottolinea peraltro che i
danni, come evidenziato dal caso di Po-
mezia, che ha coinvolto il territorio di
ben 21 comuni, non si limitano alle aree
immediatamente circostanti l’impianto in-
teressato.
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5-11333 Borghi: Sull’attività di vigilanza del Mini-
stero relativamente alla cava di contrada Rocca-

bianca, in Sicilia.

Francesco RIBAUDO (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco RIBAUDO (PD), nel ringra-
ziare la sottosegretaria, segnala tuttavia
che, essendo nota la ricostruzione della
vicenda, l’interrogazione in questione era
volta piuttosto ad individuare le respon-
sabilità dell’accaduto, considerato che
nella zona si svolgeva un’attività estrattiva
non autorizzata. Considerato che le ini-
ziative in atto sono state assunte dal
comune di Marineo, stigmatizza l’assenza
totale della regione Sicilia, che non è
intervenuta né nella fase dei controlli né
in quella successiva all’evento. L’intento
dell’interrogazione era quello di sollecitare
il Ministero ad avviare, in parallelo all’in-
chiesta in corso da parte della magistra-
tura, un’attività ispettiva volta a verificare
la situazione, garantendo il controllo del
territorio anche da un punto di vista
« politico », considerata peraltro la fre-
quenza di situazioni analoghe in Sicilia.

5-11334 Daga: Sulla revisione della concessione ad

Acea per la captazione delle acque del lago di

Bracciano.

Federica DAGA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Federica DAGA (M5S), nel ringraziare
la sottosegretaria, segnala che la disponi-
bilità di acqua potabile è condizionata non

soltanto dalla siccità ma anche dalle per-
dite lungo la rete, che come dichiarato
dall’ISTAT nel comunicato del 22 marzo
scorso ammontano per la città di Roma a
oltre il 40 percento del totale. Chiede
pertanto al Ministero, di concerto con
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed
il sistema idrico e con gli altri organi
competenti, di valutare le modalità di
controlli adeguati, sollecitando i gestori
della rete idrica, latitanti rispetto al pro-
blema, ad effettuare gli interventi oppor-
tuni, considerato peraltro che da oltre 15
anni non investono sulle reti.

5-11335 Vella: Sull’inquinamento dell’acqua potabile

nell’area teramana.

Fabrizio DI STEFANO (PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Fabrizio DI STEFANO (PdL), ringra-
ziando la sottosegretaria, manifesta tutta-
via la propria perplessità per il fatto che
non siano state accertate le cause della
non conformità dell’acqua potabile riscon-
trata in data 9 maggio scorso, né la sua
correlazione con i lavori eseguiti nel tra-
foro del Gran Sasso o con una perdita dal
laboratorio di fisica nucleare, permanendo
oltretutto incertezze sulla eventuale pre-
senza del toluene. Esprimendo la preoc-
cupazione che, in assenza di cause accer-
tate, analoga situazione potrebbe ripresen-
tarsi in futuro, nonostante attività costanti
di monitoraggio, si dichiara non comple-
tamente soddisfatto.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-11329 Matarrese: Sullo stato di contaminazione
delle campagne di Noci.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si rappresenta, in via preliminare, che
l’abbandono e il deposito incontrollato dei
rifiuti è vietato dall’articolo 192 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 ed è
vietato sul suolo e nel suolo. È altresì
vietata l’immissione di rifiuti di qualsiasi
genere, allo stato solido o liquido, nelle
acque superficiali e sotterranee. Il pre-
detto articolo impone, a chiunque violi tali
divieti, di procedere alla rimozione, all’av-
vio a recupero o allo smaltimento dei
rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi
in solido con il proprietario e con i titolari
di diritti reali o personali di godimento
sull’area, ai quali tale violazione sia im-
putabile a titolo di dolo o colpa. Il Sindaco
dispone con ordinanza le operazioni a tal
fine necessarie ed il termine entro cui
provvedere, decorso il quale procede al-
l’esecuzione in danno dei soggetti obbligati
ed al recupero delle somme anticipate.

Con specifico riferimento alla questione
in esame, secondo quanto riferito dalla
Prefettura di Bari, in data 18 febbraio
2017, il Comando Compagnia Carabinieri
di Gioia del Colle unitamente alla Stazione
Carabinieri Forestali di Noci, a seguito di
una segnalazione effettuata dal personale
del 6o Elinucleo Carabinieri, hanno effet-
tuato un controllo in una dolina ricadente
in un’impervia area boschiva ubicata nella
contrada Bruna Vecchia del comune di
Noci, accertando che il proprietario del
fondo agricolo in questione aveva realiz-
zato abusivamente una discarica/deposito
temporaneo di rifiuti speciali rivenienti da

attività zootecnica, quali taniche e teli di
plastica, sacchi di iuta, e scarti di guaina
impermeabilizzante, oltre a rifiuti urbani
domestici quali bottiglie di vetro, plastica
ed altro. L’area, di circa 1.700 mq, è stata
sottoposta a sequestro e messa a disposi-
zione dell’Autorità Giudiziaria che è stata
informata dal Comando Carabinieri del
luogo. La stessa Autorità Giudiziaria ha
concesso una proroga, richiesta dal legale
del proprietario del fondo, di 4 mesi per
la bonifica e il ripristino del sito in
esecuzione delle prescrizioni impartite e
asseverate dall’ARPA Puglia.

Inoltre, secondo quanto riferito dalla
regione Puglia, la stessa, non essendo per-
venuta alcuna comunicazione riguardante
la problematica in oggetto, ha investito il
comune di Noci chiedendo di fornire una
relazione dettagliata sugli eventuali prov-
vedimenti adottati, gli esiti dell’accerta-
mento dello stato di qualità ambientale e
le opportune iniziative finalizzate a scon-
giurare potenziali pesanti ripercussioni
sull’ambiente circostante e sulla salute e
incolumità pubblica.

Sulla vicenda il comune di Noci ha
rappresentato che si riserva di far cono-
scere i relativi sviluppi, non appena sarà a
sua volta informato dagli organi accerta-
tori competenti, impegnandosi da subito a
dare corso a tutte le azioni di controllo,
per quanto di competenza, volte alla tutela
dell’ambiente oltre che al rispetto della
legge.
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ALLEGATO 2

5-11330 Pellegrino: Sulla compatibilità ambientale dell’aviosuperficie
di Scalea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche am-
bientali relative al completamento e am-
modernamento dell’aviosuperficie di Sca-
lea, occorre evidenziare che la tipologia
progettuale dell’intervento ricade nel
campo della Valutazione ambientale di
competenza regionale. Ad ogni modo, la
tematica è stata oggetto di attenzione da
parte del Ministero dell’ambiente che ha
invitato le strutture delle soppresse Auto-
rità di bacino e gli Uffici regionali preposti
ad attivare le verifiche del caso. Ciò al fine
di constatare la rispondenza delle opere in
esecuzione alla Direttiva Habitat e all’iter
procedurale di realizzazione dell’opera, se-
condo la normativa nazionale ed il Piano
di gestione del rischio alluvioni.

La regione Calabria ha fatto presente
che, nell’ambito della Progettazione Inte-
grata di Sviluppo Locale (PISL) – Linea di
intervento del POR Calabria FESR 2007/
2013, è stato finanziato l’intervento di
« Riqualificazione delle aree prospicienti
l’Aviosuperficie di Scalea ai fini della re-
alizzazione di servizi turistici e della ri-
duzione dell’impatto ambientale » che non
riguarda, tuttavia, la realizzazione della
pista di volo dell’aviosuperficie. Quest’ul-
tima riguarda un progetto approvato dal
comune di Scalea nell’anno 2001.

La stessa regione ha precisato di aver
richiesto ulteriori informazioni di dettaglio

al comune di Scalea, dalle quali risulta che
l’aviosuperficie, a suo tempo, è stata au-
torizzata con provvedimento di compati-
bilità ambientale DDG n. 117 del 27
marzo 2000 e che l’aviosuperficie è fun-
zionante dal 2006.

L’Amministrazione regionale ha eviden-
ziato, peraltro, di aver segnalato al co-
mune la necessità di sottoporre a Valuta-
zione di Incidenza Ambientale anche « gli
interventi ricadenti all’esterno del perime-
tro del sito comunitario della rete Natura
2000, ma che possono avere incidenze
significative, singolarmente o congiunta-
mente con altri progetti, sul sito mede-
simo », invitandolo a voler verificare ed
ottemperare alle disposizioni normative
dettate nel Regolamento regionale. Ad
oggi, si è in attesa di riscontro.

L’Autorità di bacino ha precisato che
per valutare le effettive condizioni di ri-
schio idraulico del Fiume Lao, dove è
presente l’aviosuperficie, occorre uno stu-
dio idrologico e idraulico, redatto secondo
le Linee Guida Idrauliche del PAI della
regione Calabria.

Alla luce delle informazioni esposte,
per quanto di competenza, il Ministero
dell’ambiente continuerà comunque a te-
nersi informato senza ridurre in alcun
modo lo stato di attenzione sulla que-
stione.
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ALLEGATO 3

5-11331 Segoni: Sul finanziamento del progetto di via Vallecchie
del comune di Sgurgola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che il Ministero dell’Ambiente,
attraverso la banca dati ReNDiS, dispone
dell’elenco delle richieste dei finanzia-
menti presentate nel 2014 e validate dalla
regione Lazio; tra queste non risulta pre-
sente, ad oggi, l’intervento di Via delle
Vallecchie nel comune di Sgurgola.

Si segnala, comunque, che l’eventuale
inserimento nel sistema ReNDiS delle pro-
poste d’intervento validate non rappre-
senta automatica garanzia di finanzia-
mento, ma la condizione necessaria affin-
ché le relative progettualità possano essere
valutate ai fini della ricomprensione in
future programmazioni, subordinatamente
alla presenza di risorse disponibili, se-
condo le modalità ed i criteri fissati dal
D.P.C.M. 28 maggio 2015.

Il Ministero dell’Ambiente, in esito ad
una richiesta avanzata dal comune di
Sgurgola, con nota del 12 ottobre 2016, ha
comunicato che, in quella data, il progetto
in parola non risultava inserito e validato
nel sistema dalla regione Lazio e, nell’am-
bito di un ricorso sulla materia in esame
promosso dal comune innanzi al TAR, ha,
altresì, evidenziato che la questione esula
dalle proprie competenze in quanto rife-
ribile esclusivamente all’esercizio dei po-
teri della regione Lazio, precisando, nel
contempo, che il citato D.P.C.M. riguarda
la valutazione di interventi in itinere e non
già conclusi.

Secondo quanto riferito dalla regione
Lazio, si rappresenta che la stessa, a
seguito di una richiesta di finanziamento

del comune di Sgurgola per l’intervento
« Lavori di messa in sicurezza dissesto
idrogeologico in zona Vallecchie », ha
provveduto ad eseguire un sopralluogo il
cui esito è stato inserito nella banca dati
SIRDIS e trasmesso al comune medesimo.
Al riguardo, l’Amministrazione regionale
ha evidenziato, comunque, che il fatto che
venga eseguito il sopralluogo non implica
nessuna certezza di finanziamento dell’o-
pera ma rappresenta esclusivamente una
presa visione da parte dei tecnici delle
situazioni segnalate dagli Enti.

Il competente Ufficio della Direzione
Regionale ha precisato, inoltre, di non
aver programmato la copertura dell’inter-
vento in questione, segnalando, altresì, che
il comune di Sgurgola ha autonomamente
deciso di procedere alla realizzazione del-
l’intervento in assenza di alcuna certezza
dell’avvenuto avvio del fondo in questione.

Si rappresenta, da ultimo, che l’inter-
vento del comune di Sgurgola non rientra
fra quelli ricompresi nell’Accordo di Pro-
gramma del 15 luglio 2010 finalizzato alla
programmazione e al finanziamento di
interventi urgenti e prioritari per la miti-
gazione del rischio idrogeologico, che sono
gli unici progetti comunicati al Ministero
dell’Ambiente. La regione Lazio fa pre-
sente, inoltre, che per quanto riguarda
l’intervento in questione, essendo già state
impiegate tutte le risorse disponibili, la
procedura di cui all’articolo 1, comma 111,
della legge n. 147 del 2013, non è mai
stata attivata.
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ALLEGATO 4

5-11332 Zaratti: Sulle conseguenze dell’incendio nello stabilimento
della ECOX di Pomezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulle questioni poste, si fa presente che
i controlli sui livelli di agenti inquinanti
sono stati attivati dai tecnici dell’ASL RM6
e dell’Agenzia ARPA Lazio attraverso l’in-
stallazione di sistemi di rilevazione e il
prelievo di campioni nonché attraverso
verifiche sulla qualità dell’aria, anche me-
diante le centraline della rete di monito-
raggio. I campionamenti verranno effet-
tuati in modo continuativo per garantire la
corretta applicazione di ogni eventuale
prescrizione.

L’ARPA Lazio ha fatto presente, in
particolare, che, sono in corso le analisi
sull’atmosfera e su altre matrici ambien-
tali. Attualmente sono disponibili i dati del
particolato PM10, che hanno evidenziato
concentrazioni elevate (130 µg/mc) nel
giorno dell’incendio, per poi dimezzarsi il
giorno successivo (73 µg/mc). Nei giorni
seguenti si è evidenziata una graduale
diminuzione del PM10, fino a valori infe-
riori al limite di legge nella giornata del 9
maggio. Nei prossimi giorni saranno di-
sponibili i dati sugli Idrocarburi Policiclici
Aromatici (IPA) e sulle diossine. L’appli-
cazione di modelli sulla dispersione ope-
rata dagli agenti atmosferici potrà dare
maggiori informazioni sulle aree dove può
essersi verificata una maggiore ricaduta al
suolo del particellato e degli inquinanti.

Sempre secondo quanto riferito dal-
l’ARPA, dai rilevamenti effettuati anche
nelle giornate del 6 e 7 maggio scorso, le
concentrazioni misurate presso le stazioni
di Ciampino, Cinecittà e Fermi e quelle
rilevate ad Albano Laziale hanno fornito
valori inferiori ai limiti imposti dal D.lgs.
155 del 2010 e in linea con quelli rilevati

nelle giornate precedenti l’incendio. Sono
stati istallati ulteriori campionatori di aria,
uno a circa 200 metri dal luogo dell’in-
cendio e uno nel comune di Pomezia, al
fine di monitorare l’evoluzione della situa-
zione.

Si rappresenta, altresì, che secondo le
informazioni acquisite dalla Procura della
Repubblica di Velletri, l’ASL Roma6 ha
comunicato, in data 9 maggio, i primi e
parziali esiti delle analisi sui campioni
repertati sul sito. Da tali analisi è stata
rilevata la presenza di cemento amianto,
pur non essendo ancora disponibili i dati
relativi alla concentrazione di tale so-
stanza nociva e, di conseguenza, al grado
di inquinamento eventualmente generato
sull’ambiente circostante. Si segnala, co-
munque, che sono in evoluzione i piani di
monitoraggio di ASL e di ARPA, al fine di
valutare l’impatto delle emissioni nell’aria
e sul suolo. Per completezza di informa-
zione, si segnala che l’insediamento è stato
posto sotto sequestro dalla Procura di
Velletri la quale, al momento, sta proce-
dendo per il reato di incendio colposo e
sono in corso le attività di indagine.

Si evidenzia, infine, che la Città Me-
tropolitana di Roma Capitale, nei prossimi
giorni, procederà a sospendere la validità
delle autorizzazioni rilasciate per l’inse-
diamento in oggetto.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, si rassicura che il Ministero del-
l’ambiente continuerà a monitorare la si-
tuazione con la Direzione competente e
con l’Ispra, che è a disposizione dell’Arpa
regionale per ogni necessario supporto
tecnico.
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ALLEGATO 5

5-11333 Borghi: Sull’attività di vigilanza del Ministero relativamente
alla cava di contrada Roccabianca, in Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’evento franoso ve-
rificatosi lo scorso dicembre nel comune
di Marineo, secondo quanto riferito dalla
Prefettura di Palermo, il Sindaco ha prov-
veduto, la stessa sera del 10 dicembre, ad
interdire l’area interessata dalla frana. Il
giorno successivo, in seguito al sopralluogo
effettuato da tutte le Autorità competenti
(Ufficio Comunale di Protezione Civile,
Dipartimento Regionale della Protezione
Civile, Corpo Forestale dello Stato della
regione Siciliana, Responsabile dell’Anas)
l’area è stata messa in sicurezza e sotto-
posta a sequestro giudiziario.

Nei giorni seguenti, si sono tenuti in-
contri presso la Prefettura di Palermo per
assicurare l’intensificazione del monito-
raggio della frana e gli interventi urgenti a
tutela della pubblica e privata incolumità.

Si rappresenta, inoltre, che secondo
quanto riferito dal Dipartimento Regionale
della Protezione Civile, il versante interes-
sato dalla frana è costituito da un affio-
ramento calcareo di era cretacea, che in
passato è stato oggetto di un’intensa atti-
vità estrattiva, tanto che l’antico fronte di
cava presentava una pendenza sub verti-
cale. Tale situazione potrebbe essere una
delle cause del dissesto. Ad ogni modo, il
Dipartimento nazionale della Protezione
Civile ha evidenziato di non aver ricevuto
alcuna segnalazione relativa alla situa-
zione di dissesto in argomento, per l’even-
tuale deliberazione dello stato di emer-
genza.

Occorre, peraltro, evidenziare che in
data 27 gennaio e 2 marzo 2017 si sono
svolti due ulteriori sopralluoghi, dai quali
è emerso che il versante sovrastante il
piazzale della cava dismessa è interessato
da movimenti franosi, con conseguente
accumulo di materiale roccioso.

La regione Siciliana ha, pertanto, evi-
denziato che, ai fini dell’aggiornamento del
P.A.I. del comune di Marineo, è necessario
inserire un nuovo dissesto di scorrimento
attivo, al quale è associato un livello di
pericolosità geomorfologica elevato.

Si fa presente, altresì, che, sempre
secondo quanto segnalato dalla Prefettura
di Palermo, a seguito dell’intervenuto dis-
sequestro giudiziario dell’area interessata
dalla frana, le Ditte che avevano richiesto
di procedere alla messa in sicurezza, sono
state autorizzate dal comune di Marineo
ad eseguire i lavori. Il comune continua,
comunque, ad assicurare il monitoraggio
dell’intera area interessata dal fenomeno e
a vigilare sui lavori di messa in sicurezza.

Si segnala, infine, che da una verifica
effettuata sul sistema ReNDiS del Mini-
stero dell’ambiente, non risultano richieste
di finanziamento, validate, di interventi
per la mitigazione del rischio idrogeologico
dell’area in esame.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, il Ministero dell’ambiente conti-
nuerà a tenersi informato ed a svolgere la
propria attività di monitoraggio, anche al
fine dell’eventuale coinvolgimento di altri
soggetti istituzionali.
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ALLEGATO 6

5-11334 Daga: Sulla revisione della concessione ad Acea per la
captazione delle acque del lago di Bracciano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente, in via preliminare, che
la concessione in questione è stata rila-
sciata nel 1986 dal Ministro dei Lavori
pubblici per una durata di 70 anni, che la
stessa è transitata nella competenza regio-
nale a seguito del decentramento ammi-
nistrativo attuato dallo Stato nei primi
anni 2000, e, precisa la regione, che non
sono intervenute modifiche o integrazione
degli atti concessori statali originari.

Si segnala, comunque, che il concessio-
nario ha l’obbligo di assicurare il mante-
nimento delle escursioni del lago nell’am-
bito di quelle naturali nonché di attenersi
a tutte le indicazioni impartite dall’Am-
ministrazione concedente per impedire in-
filtrazioni di acque, franamenti di sponde
nonché intralci o pericoli per gli altri usi
delle acque del lago.

Tenuto conto dell’intervenuta fase di
pericolo ambientale che si sta manife-
stando sul sistema floro-faunistico lacu-
stre, l’Acea ha preannunciato e messo in
atto una riduzione dei prelievi per l’ap-
provvigionamento idropotabile di Roma
Capitale e n. 76 comuni.

Si fa presente, comunque, che il per-
durare della mancanza di precipitazioni
atmosferiche sta comportando su tutto
l’insieme dei bacini idrici sotterranei
un’accentuata diminuzione della quantità
di risorsa pregiata e ciò rende ancora più
difficile andare a sostituire i prelievi dal
Lago di Bracciano.

La regione, pertanto, ha da tempo pre-
disposto azioni di monitoraggio finalizzate
alla valutazione dei processi e delle dina-
miche in corso sui delicati ecosistemi ri-
pariali lacustri.

Naturalmente, qualora dal monitorag-
gio dovessero emergere profili di rischio,
la regione, quale Autorità idraulica, potrà,
se necessario, e se perdurerà tale stagione
siccitosa, intervenire nei limiti consentiti
per ottenere una ulteriore limitazione dei
prelievi idropotabili a servizio delle comu-
nità.

Infine, come già rappresentato in pre-
cedenti interventi in materia, si ricorda
che per l’Italia permane l’incarico di ga-
rantire il raggiungimento dell’obiettivo del
« buono » stato di qualità ambientale re-
lativamente al lago di Bracciano, secondo
quanto previsto dalla direttiva Quadro
sulle acque e che risulta aperto un tavolo
tecnico, presso la sede del Consorzio Lago
di Bracciano, per affrontare le criticità del
fenomeno dell’abbassamento di livello del-
l’acqua.

A tal riguardo, il Ministero dell’Am-
biente, per quanto di competenza, non
cesserà di sensibilizzare la regione Lazio e
l’Ente di governo d’ambito per l’adozione
delle opportune iniziative utili a garantire
il miglioramento delle condizioni ambien-
tali lacustri, sia sotto il profilo qualitativo
che quantitativo.
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ALLEGATO 7

5-11335Vella: Sull’inquinamento dell’acqua potabile nell’area teramana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche po-
ste dagli onorevoli interroganti si fa pre-
sente, in via preliminare che, secondo
quanto riferito dall’ASL 4 di Teramo, in
data 9 maggio 2017 è pervenuto il risultato
del monitoraggio programmato delle acque
ad uso umano, eseguito l’8 maggio 2017, ai
punti di captazione traforo (sbarramento
destro e sinistro) e all’istituto Nazionale di
Fisica Nucleare – laboratorio Gran Sasso.
Il primo confluiva nella rete idrica ed il
secondo era già a scarico dal 2 maggio
2017 a seguito di lavori all’interno della
sala « C » dei laboratori sotterranei. Il
predetto risultato evidenziava la « non
conformità » per odore e sapore.

Pertanto, il Servizio igiene alimenti e
nutrizione della ASL di Teramo disponeva
la limitazione d’uso dell’acqua in rete,
riservandola al solo uso igienico e dispo-
neva, altresì, la messa a scarico dell’acqua
captata allo sbarramento destro e sinistro,
comunicandola anche ai Sindaci dei co-
muni interessati e agli organi di stampa.
Tale misura aveva natura precauzionale
rispetto ai rischi in quel momento poten-
zialmente ricorrenti.

A seguito delle predette disposizioni del
Servizio igiene alimenti e nutrizione, è
stato immediatamente attivato presso la
Prefettura competente un tavolo inter-
istituzionale che ha riunito tutti gli Enti
competenti al fine di gestire l’emergenza
idrica in corso, sollecitare gli esiti analitici
dei campioni prelevati nella mattinata del
9 maggio e attendere i risultati al fine di
poter valutare l’eventuale permanenza
della condizione di emergenza. Dette ri-
sultanze, comunicate dall’ARTA Abruzzo

in data 10 maggio 2017, hanno mostrato la
conformità dei parametri alle norme vi-
genti. A seguito di ciò è stata revocata la
disposizione di limitazione dell’uso dell’ac-
qua destinata al consumo umano, assicu-
rando comunque la continuazione del mo-
nitoraggio, con esecuzione dei prelievi, sia
in rete che alle opere di captazione.

Inoltre, sempre l’ASL, a seguito della
comunicazione di Autostrada dei Parchi
concernente l’esecuzione dei lavori all’in-
terno delle gallerie autostradali nelle gior-
nate del 3 e 4 maggio 2017, ha richiesto le
schede dei dati di sicurezza dei prodotti
che sarebbero stati utilizzati, tra i quali
compariva il « Toluene ». Nel corso del
monitoraggio delle acque effettuato dal
predetto Servizio il 4 e 5 maggio 2017, i
risultati delle analisi hanno riscontrato la
presenza di « Toluene » ed altri solventi
simili in concentrazioni molto inferiori ai
limiti raccomandati dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità previsti per i para-
metri di potabilità dell’acqua.

Da ultimo, la stessa ha fatto presente
che, al fine di tutelare la salute dei citta-
dini e la potabilità dell’acqua da erogare
alla popolazione, continuerà ad effettuare
un costante monitoraggio promuovendo,
altresì, iniziative volte alla messa in sicu-
rezza definitiva dei punti di captazione
delle acque del Gran Sasso.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, il Ministero dell’Ambiente conti-
nuerà a tenersi informato mantenendo
alto il livello di attenzione sulla questione,
anche al fine di un eventuale coinvolgi-
mento di altri soggetti istituzionali.

Giovedì 11 maggio 2017 — 154 — Commissione VIII




